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lBARI.Per il secondo giorno consecutivo la Puglia è Covid free,
su 727 tamponi processati ieri non ci sono nuovi contagi. Non si
registrano nemmeno decessi, il numero dei ricoverati scende da 20
a 18, mentre i pugliesi in isolamento domiciliare sono 75. Dall’ini -
zio dell’emergenza sono stati effettuati 188.969 test, 3.898 sono i
pazienti guariti, 93 i casi attualmente positivi. Il totale dei casi
positivi Covid in Puglia è di 4.533.

Non mancano, tuttavia, gli allarmi episodici. A proposito di uno
di questi, rassicurati tutti i residenti e villeggianti di Riva dei
Tessali. «Tutti i tamponi cui è stato sottoposto il personale di Riva
dei Tessali hanno dato esito negativo». Lo comunica in una nota il
Consorzio del comprensorio turistico jonico. Precauzionalmente,
il consiglio d'amministrazione aveva rinviato la data dell'assem-
blea del Consorzio dopo che uno dei vigilanti (che era in ferie ed è
stato subito posto in quarantena), era risultato positivo al test del
Covid 19.

Continuano rilevazioni e studi. In Puglia all’indagine Istat-Cro-
ce Rossa sulla circolazione del Coronavirus hanno risposto ad oggi
solamente 3.300 persone: meno del 50% del campione individuato
dall’Istat, composto da circa 8mila pugliesi e al di sotto anche
dell’obiettivo minimo, cioè convincere almeno l’80% del cam-
pione. Il dato è confermato dal professore Pierluigi Lopalco, coor-
dinatore della task force pugliese per l’emergenza Coronavirus.
«Purtroppo siamo in linea con i dati nazionali - spiega l’epi -
demiologo - la partecipazione è stata bassa».

L’indagine serve a capire quante persone hanno contratto il
virus su tutto il territorio nazionale, secondo Lopalco sulla scarsa
partecipazione ha pesato anche il fatto che «l’indagine sia partita
tardi, quando anche dal punto di vista mediatico l’attenzione sulla
pandemia andava scemando».

Adesso l’Istat elaborerà i dati per capire come e quanto il
Coronavirus ha circolato su tutto il territorio nazionale e su quello
pugliese. «Occorrerà attendere, ma in Puglia sicuramente avremo
un risultato sotto all’1%», sostiene Lopalco.

Puglia, un altro giorno
senza nuovi contagi
Riva Dei Tessali, tamponi tutti negativi
Bassa adesione all’indagine dell’Istat

Immunità, vaccino, origine, reazioni
la scienza ancora a caccia di risposte
Lo studio pubblicato da Nature focalizza i punti più controversi

CORONAVIRUS
TRA RIPARTENZE E CAUTELE

l ROMA. Da quando a fine dicembre è emersa
quella che era una misteriosa polmonite a Wuhan,
che poi si è scoperto essere causata dal coronavirus
SarsCov2, 10 milioni di persone si sono ammalate in
sei mesi. La pandemia da Covid-19 si è trasformata
nella peggiore crisi di salute pubblica degli ultimi 100
anni, con oltre 500.000 persone morte finora.

Ma nonostante ciò che si è scoperto, rimangono
ancora 5 questioni aperte, quali l’immunità, i re-
quisiti per il vaccino, le origini del virus e le sue
mutazioni. A fare il bilancio è la rivista Nature sul
suo sito.

STESSO VIRUS, REAZIONI DIVERSE - La prima
domanda è perchè le persone rispondono in modo
così diverso al virus. Alcuni rimangono asintomatici
mentre altri sviluppano una polmonite grave, a volte
letale. Il consorzio internazionale della COVID-19
Host Genetics Initiative, che ha studiato il genoma di
circa 4000 malati di Italia e Spagna, è riuscito a far
emergere alcune mutazioni collegate alle forme gravi
di Covid-19, tra cui una nella regione del genoma che
determina il gruppo sanguigno. Tuttavia si tratta di
mutazioni che hanno un ruolo modesto nell’evolu -
zione della malattia. Alcuni ricercatori della Roc-
kefeller university di New York stanno cercando
mutazioni con un impatto maggiore, studiando il
genoma di persone sane sotto i 50 anni che hanno
avuto forme gravi di Covid-19.

QUANTO DURA L’IMMUNITÀ? - Secondo inter-
rogativo da risolvere è quanto dura l’immunità da
Covid. Il livello di anticorpi neutralizzanti il virus
rimane alto per due setitmane dopo l’infezione, per
poi calare. In chi ha avuto forme più gravi, il livello
degli anticorpi a livelli più alti dura più a lungo. Ma
non si sa qual è livello di
anticorpi neutralizzanti ne-
cessario a evitare una nuo-
va infezione da SarsCov2 o
a ridurre i sintomi con un
nuovo contagio.

QUANTO MUTA - Terza
questione sono le mutazio-
ni sviluppate dal virus. Tut-
ti i virus mutano e il Sar-
sCov2 non fa eccezione. I
ricercatori stanno dibat-
tendo se una mutazione nel-
la proteina S del virus,
emersa a febbraio in Europa e ora dominante nel
mondo, oltre a rendere il virus più infettivo in la-
boratorio, abbia effetto sull’essere umano.

LA CORSA AL VACCINO - Quarta domanda ri-
guarda il vaccino. Ora sono in sviluppo circa 200
vaccini nel mondo e 20 sperimentazioni cliniche. I
primi test su larga scala dovrebbero iniziare nei

prossimi mesi. Gli studi sui macachi dell’università
di Oxford hanno mostrato che il vaccino previene
l’infezione ai polmoni e la polmonite, ma non la
blocca nel resto del corpo, come nel naso. I pochi dati
sull’uomo suggeriscono che i vaccini contro il Co-
vid-19 possano indurre il corpo a creare anticorpi

neutralizzanti, capaci di im-
pedire al virus di infettare
le cellule. Ma non è chiaro
se questo livello sia suffi-
ciente a fermare nuove in-
fezioni e quanto durino gli
anticorpi.

IL MISTERO DELL’ORI -
GINE - Quinto e ultimo in-
terrogativo riguarda l’ori -
gine del virus, un vero rom-
picapo. Si concorda sul pi-
pistrello ferro di cavallo co-
me punto di partenza, dato

che ospita due coronavirus molto simili (per il 96%) al
SARSCoV2. Ma un 4% di differenza tra i due genomi
sono decadi di evoluzione. Si è pensato ad un ospite
intermedio, come il pangolino, che però condivide
fino al 92% del genoma con il nuovo coronavirus. Gli
sforzi fatti finora in Cina e nel Sud-est asiatico per
isolare il virus negli animali selvatici o d’alleva -
mento sono stati finora infruttuosi.

RICOVERI Una unita ospedaliera Covid

L’ANALISI
A sei mesi
dall’avvio

dell’epidemia
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TARANTO
Tamburi, boom di pm10
il sabato «nero» dell’Ilva
Report dell’Arpa. E il Governo chiede una relazione ai commissari TAMBURI Superati sabato scorso i valori limiti di pm10

MIMMO MAZZA

l Il sabato nero dell’ex Ilva, con la
nuvola di polveri di minerali che tra
le 15 e le 16 ha coperto la città, ha
lasciato tracce inconfutabili. Tracce
che per la centralina dell’Arpa de-
nominata Tamburi-Orsini segnalano
il superamento dei livelli di soglia per
il pm 10, con una media giornaliera di
81 microgrammi per metro cubo ri-
spetto al valore limite giornaliero fis-
sato 50 in microgrammi per metro
cubo, con un picco-monstre di 172
microgrammi per metro cubo tra le 15
e le 16. Anche la centralina di via
Machiavelli ha fatto registrare picchi
elevati (95 microgrammi per metro
cubo tra le 15 e le 16), tuttavia fer-
mandosi ad una media giornaliera di
41 microgrammi. L’Arpa, su input del
direttore generale Vito Bruno, sta
preparando una relazione che oggi
sarà inviata agli organi competenti.
Quanto è avvenuto sabato, però, vie-
ne fatto notare, è frutto del mancato
completamento delle coperture dei
parchi minerali, in virtù delle dero-
ghe accordate al gestore ArcelorMit-
tal, e anche del mancato recepimento
delle osservazioni che la stessa Arpa
fece nel settembre del 2017 quando il
Governo si apprestava a varare il pia-
no ambientale concordato con la mul-
tinazionale.

Anche il Governo si è mosso. Il
ministro allo sviluppo economico

Stefano Patuanelli, su esplicita ri-
chiesta del sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio Mario Turco,
ha chiesto una relazione approfon-
dita su quanto accaduto ai commis-
sari di Ilva in As.

Per protesta, il sindaco Rinaldo
Melucci ieri mattina si è rifiutato di
prendere parte ai sopralluoghi orga-
nizzati dal sottosegretario Turco
nell’ambito del Cis, rompendo così
una collaborazione che lo stesso Co-
mune poche ore prima aveva pub-
blicizzato con un comunicato stampa.
«Non posso accettare quello che è ac-

caduto sabato scorso. Come sottose-
gretario e soprattutto come cittadi-
no» ha detto ieri Turco in prefettura,
lanciando un siluro all’ad di Arce-
lorMittal Italia Lucia Morselli. «È ac-
caduto sabato scorso - ha detto l’espo -
nente del Governo - quello che non
dovrebbe mai accadere in una indu-
stria definita, da qualcuno, un gioiel-
lo». Turco ha poi risposto al sindaco
Melucci: «Io mi occupo di investi-
menti, questa è la mia delega e sto
cercando di utilizzarla per attrarre su
Taranto nuove imprese e creare così
concrete alternative all’industria

dell’acciaio. Ciò premesso, il Gover-
no ha ereditato un gestore, che non ha
scelto, un contratto, una serie di pro-
blematiche giuridiche, sia penali che
civili. Però, per la prima volta questo
Governo sta dando una speranza per-
ché entrerà nella risoluzione del pro-
blema e questo è già una garanzia. Se
noi confondiamo le problematiche
della riconversione economica di Ta-
ranto, da nessun Governo, prima di
questo, mai affrontata, con la pro-
blematica Ilva, la riconversione non
partirà mai. Io - ha ribadito Turco - mi
sto interessando di riconversione
economica. Io penso a lavorare. Io
sono qui, chi vuole lavorare si sieda
qui a lavorare, alle chiacchiere, sen-
tite dai tarantini negli ultimi 20 anni,
preferisco i fatti concreti».

Sulla vicenda è intervenuto anche
il presidente di Confcommercio Leo-
nardo Giangrande. «Le immagini di
pochi giorni fa di una Taranto av-
volta da una tempesta di polveri rosse
è scioccante, ed è tanto più grave se si
pensa che sono stati innalzati dei mo-
struosi sarcofagi che hanno cambiato
lo skyline della città e che sono vi-
sibili da qualsiasi punto di osserva-
zione e che in questi giorni, come
avevamo temuto, hanno mostrato
tutta la loro inadeguatezza. Fa bene il
sindaco a pretendere che lo Stato, in
merito all’ex Ilva, assuma una de-
cisione sostenibile per la salute e la
vita dei Tarantini».

Gestione Riva
si torna in aula
dopo il Covid-19

l Il ritorno all’attività processuale post Co-
vid-19 fa riprendere anche «Ambiente svenduto»,
il dibattimento in corso di svolgimento ormai da
oltre 4 anni dinanzi alla corte di assise per cercare
di fare chiarezza sul presunto disastro ambientale
provocato dallo stabilimento siderurgico durante
gli anni (1995-2013) della gestione Riva. Ieri mat-
tina la corte ha respinto la richiesta di rinvio
presentata da alcuni difensori, e giustificata con
problemi personali legati al coronavirus, e, dopo
aver preso atto dell’assenza - anch’essa giusti-
ficata - dei testi indicati dalla difesa, ha aggiornato
il dibattimento al prossimo 13 luglio, già fissando
ulteriori 51 udienze fino alla fine dell’anno nel
tentativo di giungere a sentenza entro il 2020.

Viene contestata l’associazione a delinquere fi-
nalizzata al disastro ambientale, all’avvelenamen -
to di sostanze alimentari, alla omissione dolosa di
cautele suoi luoghi di lavoro, alla corruzione, al
falso e all’abuso d’ufficio ai fratelli Fabio e Nicola
Riva, figli del defunto patron Emilio, all’ex di-
rettore del siderurgico Luigi Capogrosso, all’ex pr
Girolamo Archinà, all’avvocato Francesco Perli,
ai fiduciari Lafranco Legnani, Alfredo Ceriani,
Giovanni Rebaioli, Agostino Pastorino e Enrico
Bessone); poi ci sono i componenti della galassia
Ilva finiti alla sbarra per alcuni singoli reati-fine
(l’ex prefetto di Milano Bruno Ferrante, chiamato
alla presidenza dell’Ilva
pochi giorni prima del
sequestro del luglio
2012), l’ex direttore Adol-
fo Buffo, i capi reparto
Marco Andelmi, Angelo
Cavallo, Ivan Dimaggio,
Salvatore De Felice, Sal-
vatore D’Alò, Cesare
Corti, Giuseppe Casar-
telli, Vincenzo Dima-
stromatteo, Sergio Pal-
misano; l’ex consulente
della Procura Lorenzo
Liberti; i 4 (con l’ex di-
rettore Adolfo Buffo)
coinvolti per i due inci-
denti mortali avvenuti nel corso dell’indagine
(l’allora direttore del siderurgico Antonio Colucci,
i capi area e reparto Cosimo Giovinazzi e Giuseppe
Dinoi, l’ispettore Arpa Giovanni Raffaelli); l’ex
presidente della Provincia Gianni Florido, a giu-
dizio in concorso con l’ex assessore Michele Con-
serva, per la presunta concussione ai danni di due
dirigenti dell’ente; l’ex sindaco Ezio Stefàno, ac-
cusato di abuso d’ufficio; l’ex governatore Nichi
Vendola, imputato di concorso in concussione con
Fabio Riva, l’avv. Franco Perli, Luigi Capogrosso
e Girolamo Archinà ai danni del direttore dell’Ar -
pa, Giorgio Assennato; i presunti suoi favoreg-
giatori (l’on. Nicola Fratoianni, gli ex capi di ga-
binetto Davide Pellegrino e Francesco Manna, l’ex
dirigente regionale Antonello Antonicelli, lo stes-
so Assennato e l’ex direttore scientifico dell’Arpa
Massimo Blonda) e, infine, i presunti fiancheg-
giatori di Archinà: il consigliere regionale Pd
Donato Pentassuglia, l’ex ispettore della Digos
Cataldo De Michele e l’ex staffista della Provincia
Angelo Veste. Per l’Aia del 2011, contestati l’abuso
e la rivelazione di segreto d’ufficio al presidente
della commissione Dario Ticali e al componente
Luigi Pelaggi, in concorso con Vittoria Romeo,
segretaria dei Riva e al funzionario regionale Pier-
francesco Palmisano. Processo, infine, anche per
tre società, ai sensi della legge 231 del 2001: Ilva,
Riva Fire e Riva Forni Elettrici. [m.maz.]

«AMBIENTE SVENDUTO»

Sarà la banchina torpediniere
la sede per l’acquario dei Giochi

l Muove passi concreti la riconversione di
Taranto, filosofia ispiratrice del Contratto isti-
tuzionale di sviluppo soprattutto dal 4 marzo
scorso, da quando cioè la relativa delega è
stata affidata al sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio Mario Turco, senatore
tarantino.

In poche settimane sono stati recuperati i
tanti ritardi accumulati dal 2015, anno di
istituzione del Cis, inseguendo progetti ir-
realizzabili e finanziamenti improbabili.

«Non ci limitiamo ad annunciare i progetti o
a programmare, ma diamo attuazione, che è
poi la fase più complessa» ha detto Turco nel
corso di una conferenza stampa svoltasi in
prefettura. «Dopo aver sostenuto e accelerato
in 40 giorni le operazioni di protocollo in città
vecchia per avviare immediatamente i can-
tieri, oggi abbiamo anche istituito per Taranto
un laboratorio scientifico merceologico di cer-
tificazione agroalimentare. Lo abbiamo già
finanziato nel Tavolo del Contratto di sviluppo
del 22 maggio con 6,6 milioni di euro e il Cnr ha
aggiunto ulteriori 500mila euro. Questo la-
boratorio si insedierà all’interno dell’Autorità
portuale». L’area individuata è quella delle
palazzine ubicate alle spalle della torre di
controllo. Per Turco, il laboratorio merceo-
logico è «una infrastruttura importante, con
servizi indispensabili per rendere più effi-
ciente il porto». Il coordinamento del centro di
ricerche ambiente, salute e prevenzione delle
malattie del lavoro, che sorgerà nel Tecnopolo
del Mediterraneo, sarà affidato al Cnr con il
professor Gigli. È stato, poi, definito il tra-
sferimento all’Autorità portuale, della ban-
china Torpediniere con il contestuale via li-
bera all’ammodernamento della base navale

della Marina Militare per recuperare gli or-
meggi persi in Mar Piccolo. Per i lavori alla
nuova base navale si calcola una spesa di circa
200 milioni. Riguardo all’acquario, previsto a
Taranto a seguito di una proposta del Mi-
nistero dei Beni Culturali e finanziato con 50
milioni di euro, è stata scelta la sede.

«Sorgerà - ha detto Turco - nell’area della
banchina torpediniere, permettendo così la
creazione di un polo turistico con una serie di
laboratori che potremmo realizzare col sup-
porto dell’Università e del Cnr. All’interno
dell’acquario - ha spiegato Turco - realiz-
zeremo un centro studi, un museo ed una zona
archelogica all’interno dell’ospedale militare.
La banchina sarà un punto di attracco per
imbarcazioni turistiche e navi da crociera. La
nostra scommessa - ha sottolineato il sot-
tosegretario alla presidenza del Consiglio - è
arrivare ai Giochi del Mediterraneo del 2026 a
Taranto con l’acquario in funzione e con la
riconversione della città avviata». Inoltre, per
la facoltà di Medicina dell’Università di Bari,
ieri è stato fatto un sopralluogo nella ex sede
Banca d’Italia con il direttore generale dell’Asl
Stefano Rossi, il prefetto Demetrio Martino, il
direttore della Scuola di Medicina dell’Uni -
versità degli Studi di Bari, Tino Gesualdo, il
Consigliere per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri Gerardo Capozza (responsabile unico
del Cis Taranto), la Soprintendente ai beni
Archeologici Maria Piccarreta.

«Abbiamo deciso di avviare una cabina di
regia aperta che permetta a tutti i soggetti
interessati - ha annunciato Turco - di seguire
settimanalmente le opere di riqualificazione
del piano terra, necessarie per ospitare i 60
studenti del corso di Medicina, già deliberato

INTENSA GIORNATA DI LAVORO PER IL CIS CON IL SEN. TURCO

Trattativa con ArcelorMittal
il Governo valuta tutte le possibilità

l Il Governo dovrebbe decidere in settimana, forse venerdì, se
proseguire e condurre alla stretta finale il negoziato con Arce-
lorMittal. È quanto emerso nella consueta call conference del
lunedì tra le varie parti interessate al dossier, call alla quale non ha
partecipato però ArcelorMittal. Il Governo ha confermato la sua
volontà di coinvestire insieme al privato attraverso Invitalia,
società del Mef. Ed entro venerdì si deciderà se il confronto può
avanzare con ArcelorMittal oppure bisogna cercare altre soluzioni
fermo restando l’intervento dello Stato. Nella call di ieri è stato
rappresentato come il territorio di Taranto, attraverso i suoi enti
locali, sindaci di Taranto, dell’area di crisi ambientale, Provincia e
Camera di Commercio, abbia ormai manifestato aperta contrarietà
alla permanenza di ArcelorMittal chiedendo al Governo di fermare
il negoziato per coinvolgere invece le rappresentanze territoriali.

Il prefetto Martino e il sottosegretario Turco La corte d’assise

dall’Anvur». Inoltre Palazzo Frisini, che ap-
partiene alla Provincia di Taranto e che da
molti anni è fuori uso, «nelle prossime sedute
del Cis - ha detto Turco - sarà oggetto di
attenzione per procedere alla delibera di ri-
qualificazione. Vogliamo metterci uno dei cen-
tri di ricerca che Taranto che ospiterà. O
quello salute e ambiente, con Cnr, Inail e
Università, oppure il Tecnopolo del Medi-
terraneo. Per il quale contiamo che in questa
settimana il Consiglio dei ministri completi
l’iter amministrativo. Abbiamo infatti il pro-
blema di dove insediare il Tecnopolo». Turco
ha infine annunciato che il Cnr «ha deliberato
l’istituzione di un dipartimento a Taranto. Si
consolida così il rapporto tra Taranto, Cnr e
Università. Senza la ricerca non può esserci
riconversione economica di Taranto. Dobbia-
mo puntare sulla qualità del lavoro per offrire
delle opportunità ai giovani che qui si for-
mano, si laureano e si specializzano».

«Taranto ha enormi potenzialità e final-
mente sta recuperando tutto il tempo perduto
da quando il Cis è stato creato» ha detto ai
giornalisti il consigliere Capozza mentre il
prefetto Martino ha sottolineato la fattività del
lavoro svolto negli ultimi mesi, con il coin-
volgimento di tutte le istituzioni locali.

[mimmo mazza]
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MARTINA FRANCA
Picchia infermiere
al pronto soccorso

arrestato 50enne di Statte
Pretendeva ulteriori cure per un familiare

che aveva accompagnato al pronto soccorso
dell’ospedale di Martina Franca e non ha esita-
to ad aggredire un infermiere che lo invitava a
lasciare la struttura dovendo visitare altri pa-
zienti.
Per questo un 50enne di Statte è stato arresta-
to e posto ai domiciliari dai carabinieri con l'ac-
cusa di lesioni personali e resistenza a pubbli-
co ufficiale.
L'uomo, recatosi al pronto soccorso per ac-
compagnare un congiunto, si è scagliato sen-
za motivo contro un infermiere addetto al
pre-triage che dopo aver prestato le cure al
paziente, lo aveva invitato a lasciare la struttu-
ra destinata ad accogliere altre persone in at-
tesa, secondo il protocollo adottato per
l’emergenza sanitaria Covid-19. Per tutta ri-
sposta l'uomo lo ha schiaffeggiato ripetuta-
mente e lo ha spintonato, facendolo cadere
per terra e procurandogli contusioni diffuse.
Soccorso dai sanitari, il malcapitato è stato
giudicato guaribile in 10 giorni. L’autore
dell’aggressione, subito fermato dai carabinie-
ri, è stato arrestato, ottenendo i domiciliari in
attesa dell’udienza di convalida.
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Anche in Puglia l’indagine
Istat-Croce Rossa sulla circo-
lazione del Coronavirus è sta-
to un mezzo flop: sino a ieri
pomeriggio erano 3.300 i pu-
gliesi che, in circa un mese e
mezzo, hanno accettato di
sottoporsi gratuitamente al
test sierologico. Meno del
50% del campione individua-
to dall’Istat, composto da cir-
ca 8mila pugliesi e al di sotto
anche dell’obiettivo minimo,
cioè almeno l’80% del cam-
pione. «Purtroppo siamo in li-
nea con i dati nazionali – spie-
ga il professore Pierluigi Lo-
palco, capo della task force
pugliese per l’emergenza Co-
vid-19 – la partecipazione è
stata bassa».
Un po’ di scetticismo, qual-

che timore, un numero di te-
lefono che non ha certo aiuta-
to (su molti telefoni compari-
va come “spam”): queste alcu-
ne delle cause che hanno por-
tato ad un risultato sotto le
aspettative. Per Lopalco c’è
un altro fattore che potrebbe
aver influito: «L’indagine è
partita tardi – sostiene –
quando anche dal punto di vi-
sta mediatico l’attenzione sul-

la pandemia stava scemando.
Questo ha portato ad un at-
teggiamento più superficiale,
come se ormai l’emergenza
fosse conclusa». Adesso toc-
cherà all’Istat elaborare i dati
per capire come e quanto il
Coronavirus ha circolato su
tutto il territorio nazionale e
su quello pugliese. «Occorre-
rà attendere ancora qualche
settimana, ma in Puglia sicu-
ramente avremo un risultato
sotto all’1%». Se il dato forni-
to dal professore Lopalco fos-
se confermato, significa che
su 3.300 persone che si sono
sottoposte al test sierologico
meno di 33 dovrebbero avere
gli anticorpi. A livello nazio-
nale, su un campione di
190mila persone, soltanto
70mila italiani hanno rispo-
sto alla chiamata della Croce
Rossa. E i test stanno per sca-
dere: a metà luglio saranno
già inutilizzabili per l’indagi-
ne. Le 190mila telefonate a
tappeto della Croce Rossa so-
no iniziate un mese e mezzo
fa e sono ora giunte quasi alla
conclusione. Molti non ri-
spondono neanche dopo 15
chiamate, mentre tanti altri
rifiutano di sottoporsi al test.
Lo studio doveva durare so-

lamente due settimane, inve-

ce si è protratto fino a oltre
un mese e mezzo proprio per
le difficoltà della Cri di con-
vincere gli italiani. L’obietti-
vo era raggiungere l’80% del
campione teorico, anche per
questo l’Istat aveva aggiunto
altre 40mila persone nella “li-
sta” di quelle da chiamare. In
totale quindi un’indagine su

un campione di partenza più
alto di quello teorico, pari a
190mila soggetti da raggiun-
gere con una telefonata, con
la speranza di avere 150mila
risposte di cui almeno 120mi-
la positive, cioè almeno l’80%
disposto a sottoporsi al test.
Ma difficilmente si raggiun-
gerà quanto prefissato. Sul

buon senso di partecipare a
un’indagine che garantiva
l’anonimato e che potrebbe
essere potenzialmente utile
per fini epidemiologici, ha
prevalso la paura di ripiom-
bare di nuovo nell’incubo del
Covid o di doversi di nuovo
chiudere in casa perché posi-
tivi. Tra i problemi anche al-

cuni cortocircuiti del siste-
ma, per molti nominativi
manca il numero di telefono
da ricercare quindi nei data-
base delle Aziende sanitarie
regionali o tramite i comuni.
A fare da contraltare ai

molti “no” le tante chiamate
arrivate su base volontaria
dai singoli cittadini che
avrebbero voluto proporsi
per il test, ma che non hanno
potuto. Per realizzare l’inda-
gine epidemiologica, il gover-
no ha investito oltre 4milioni
di euro, senza contare i fondi
messi in campo dall’Istat. Di
questi 220mila euro sono sta-
ti spesi per la realizzazione
della piattaforma tecnologi-
ca e 700mila per la conserva-
zione dei campioni raccolti
presso la banca biologica, isti-
tuita all’Istituto Spallanzani
di Roma. Per il lavoro svolto
dalla Cri, invece, prevista una
spesa di 1,7 milioni di euro,
mentre per l’acquisto dei di-
spositivi idonei alla sommini-
strazione del test sierologico,
cioè kit comprensivi di rea-
genti, il fondo a disposizione
era di 1,5milioni di euro.
Anche l’App Immuni, al

momento, in Puglia si è dimo-
strata poco utile: solo due le
segnalazioni in quasi un me-
se e, peraltro, entrambe si so-
no rilevate dei “falsi positivi”,
cioè le due persone che aveva-
no ricevuto il messaggio sono
poi risultate negative al tam-
pone. Nella comunicazione
sull’applicazione Immuni «è
stato fatto troppo poco e c’è
stato autolesionismo da par-
te della politica: dire agli ita-
liani che così ti controllano
mentre questa app, poverina,
assolutamente non lo fa. Im-
muni garantisce totalmente
la privacy», si è lamentato ie-
ri il sottosegretario Sandra
Zampa ospite di TimeLine su
SkyTg24.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Solo in 3.300 si sono sottoposti all’indagine
per ricostruire la circolazione del virus

Anche ieri
nessun
nuovo
contagiato
e nessun
decesso

Coronavirus

la fase 3

Test sierologici, flop in Puglia
Meno del 50% ha detto sì

`App Immuni, due segnalazioni in un mese
e per entrambe si è trattato di “falsi positivi”

Èsceso sotto i 100 il numerode-
gli attuali positivi da coronavi-
rus: sono 93, infatti, le persone
in Puglia alle prese con il Co-
vid-19, come confermato dal
bollettinoregionale.Anchenel-
la giornatadi ieri nessundeces-
soenessunnuovocasopositivo
(su 727 tamponi). Dall’inizio
dell’emergenza sono stati effet-
tuati 188.969 test, mentre 3.898
sonoipazientiguariti.
Intanto ieri, a proposito delle

precauzioni che è comunque
necessario continuare a pren-
dere, al di làdellanettaattenua-
zione dell’emergenza almeno
da un punto di vista numerico,
è intervenuto ilministro per gli
AffariRegionali FrancescoBoc-
cia: «Come tutte le persone che
hanno vissuto drammatica-
mente il Covid19, io non sotto-

valuto mai alcun rischio e vi
prego di trasferire questo ap-
proccioa tutti.Quelli chepensa-
no che non tocca a loro e non
utilizzano lemascherine quan-
do è un obbligo o non si fanno
controllareocurarequandode-
vono, sonodegli irresponsabili.
Quelli che pensano che se non
stanno bene, tanto passa con la
tachipirina, sonoduevolte irre-
sponsabili, perché fanno danni
gravi a se stessi e alle persone
che hanno accanto», ha detto
Boccia durante la presentazio-
ne della candidata sindaca di
Andriaper il centrosinistraGio-
vanna Bruno. Quest’ultima ha
perso lamammaacausadelCo-
vid19ehafattopiùvolteappello
al rispetto delle regole e al sen-
sodi comunità. «Sesiamoanco-
ra qui - ha proseguito Boccia - è

perchéhafunzionato il sensodi
comunità italiano. Gli italiani,
quandoè scoppiata la crisi, non
sono corsi nelle armerie a com-
prare armi per difendersi dal
prossimo, innoi è scattata la so-
lidarietàdelle nostre comunità.
Ci siamo tenuti per mano an-
che soffrendo; molti nostri cari
non ce l’hanno fatta, tanti altri
sì. E anche per chi non c’è più -

ha affermato - abbiamo il dove-
re di continuare a rispettare le
regole mentre completiamo il
rafforzamento delle reti sanita-
rie. Ho accompagnato spesso -
ha continuato il ministro - nei
momentipiù criticimedici e in-
fermierichedallanostraPuglia
sono andati a Bergamo, a Bolo-
gna, Milano, Torino e nel resto
delnord indifficoltàe tuttoque-
sto è avvenuto conamore verso
il prossimo perché l’Italia è co-
sì. Abbiamo messo negli aerei
della Guardia di finanza e
dell’Aeronautica medici giova-
ni e pensionati tra anestesisti,
rianimatori, infettivologi.Hovi-
sto persone di 65-70 anni dire
“rischiogrosso loso,maèilmio
dovere, sononata con il camice
addosso”».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Scende a 93 il numero degli attuali positivi



8

Martedì 7 Luglio 2020

www.quotidianodipuglia.it
taranto@quotidianodipuglia.it

Taranto

NicolaSAMMALI

Il nodo sulla scelta della sede
dell’Acquario di Taranto, un
progetto da 50 milioni di euro
finanziato nel Contratto istitu-
zionale di sviluppo (Cis), è sta-
to sciolto definitivamente ieri:
il futuro polo turistico
«green», ha annunciato il sot-
tosegretario alla presidenza
del Consiglio Mario Turco, si
farà nell’area della banchina
Torpediniere sul mar Piccolo.
Ma questa non è l’unica novità
presentata dal senatore M5s,
che al suo fianco, nella confe-
renza stampa a Palazzo del go-
verno che ha chiuso una lunga
giornata di sopralluoghi, ave-
va il responsabileunicodelCis
Gerardo Capozza e il prefetto
DemetrioMartino.
Laboratorio merceologico

del porto, immobile della Ban-
ca d’Italia, Palazzo Frisini, nuo-
vi insediamenti produttivi (ri-
feriamo in altro articolo) e am-
modernamento della base na-
vale della Marina Militare so-
no infatti gli altri temi analiz-
zati. Il parlamentare tarantino
ha risposto anche alle dure pa-
role del sindaco Rinaldo Me-
lucci («inutile parlare di acqua-
ri se non si affronta prima la ri-
conversione radicale dell’ex Il-
va»), pronunciate dopo la tem-
pesta di minerale e carbone
che sabato, dalla fabbrica, ha
colpito in particolare il quar-
tiereTamburi.
Il primo cittadino, come an-

nunciato in una nota, non ha
partecipato alla visita organiz-
zatadaTurco, inpolemica con
ilGovernoper la gestionedella
situazione del siderurgico. «Io
mi occupo di investimenti,
questa è la mia delega - ha re-
plicato Turco -. Se noi confon-
diamo le problematiche della
riconversione economica di
Taranto, da nessun Governo,
prima di questo, mai affronta-
ta, con la problematica Ilva, la

riconversionenonpartiràmai.
Iomi sto interessando di ricon-
versione economica. Io penso
a lavorare, sono qui, chi vuole
lavorare si sieda qui». Su quan-
to accaduto a Taranto nelwee-
kend, che ha scatenato le pro-
teste social di ambientalisti e
cittadini, Turco è altrettanto
diretto: «Non posso accettare
quello che è accaduto sabato
scorso. Non dovrebbe accade-
re quello che è accaduto saba-
to, nondovrebbemai accadere
in una industria definita, da
qualcuno, un gioiello. Il Gover-
no - ha aggiunto - sa e saprà da-

re in tempibrevi delle risposte:
sta dando una speranza per-
ché entrerà nella risoluzione
del problema e questo è già
una garanzia». Turco, a propo-
sito di riconversione, ha parla-
to dell’Acquario (il soggetto
proponente del progetto è il
Mibact). «Sorgerà nell’area del-
la banchina Torpediniere.
Questo permetterà di creare
un polo turistico con una serie
di laboratori che potremmo
realizzare col supporto
dell’Università e del Cnr. All’in-
terno dell’acquario - ha spiega-
to - realizzeremo un centro
studi, un museo ed una zona
archeologica nell’ospedalemi-
litare. La banchina sarà un
puntodi attracco».
La delibera relativa all’Ac-

quario sarà formalizzata il 23
luglio dal Cipe, così come quel-
la sul potenziamento della ba-
se della Marina («abbiamo de-
finito oggi il protocollo e il per-
corso finanziario da 200milio-
ni di euro»). «Sono tempi re-
cord». Poi il passaggio sul labo-
ratorio scientifico merceologi-
co di certificazione agroali-
mentare: «Lo abbiamo già fi-

nanziato con 6,6milioni di eu-
ro il 22maggio - ha ricordato -,
e il Cnr ha aggiunto ulteriori
500mila euro. Questo labora-
torio si insedierà all’interno
dell’Autorità portuale». Un al-
tro focus ha riguardato la sede
del corsodi laurea inMedicina
di Taranto. «Abbiamo deciso
di avviare una cabina di regia
aperta che permetta a tutti i
soggetti interessati di seguire
settimanalmente le opere di ri-
qualificazione del piano terra.
Operenecessarie per ospitare i
60 studenti del corso diMedici-
na, già deliberato dall’Anvur,
che partirà a settembre: c’è sta-
tounprimosgomberodel pian
terreno, ora si procederà con
l’affidamento dei lavori». Pa-
lazzo Frisini, invece, ospiterà
«o il centro di ricerca salute e
ambiente, con Cnr, Inail e Uni-
versità, oppure il Tecnopolo
delMediterraneo. Per il quale -
ha aggiunto - contiamo che in
questa settimana il Consiglio
deiministri completi l’iter am-
ministrativo». Il Cnr, infine, ha
deliberato l’istituzione di un
dipartimento aTaranto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il sottosegretario
Turco ribatte:
Io mi occupo
di investimenti
e di riconversione
economica

Al termine
dei
sopralluoghi,
il
sottosegreta-
rio Turco ha
riepilogato i
passi avanti e
le decisioni
assunte in
una
conferenza
stampa in
prefettura

` Risposta a distanza al sindaco Melucci
«L’impegno per lo sviluppo continuerà»

`Sopralluogo anche all’ex Banca d’Italia
che ospiterà da subito i corsi di Medicina

Alcuni momenti di sopralluoghi effettuati ieri pomeriggio Foto Studio Ingenito

Banchina torpediniere
Qui nascerà l’acquario

L’incontro

finale
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`Accertamenti affidati dai magistrati
ai carabinieri del Nucleo Ecologico

AlessioPIGNATELLI

Le raffiche di vento si sono pla-
cate, le polemiche no. E su
quelle inquietanti nubi di pol-
vere piovute dallo stabilimen-
to siderurgico sulla città, e in
particolare sul rioneTamburi,
scattano gli accertamenti del-
la Procura. Con le verifiche af-
fidate dai magistrati della se-
zione ambiente ai carabinieri
del Noe. L’iniziativa punta a
scoprire con certezza cosa è
successo sabato mattina e in-
dividuare eventuali responsa-
bilità. Hanno oramai fatto il gi-
ro delweb e non solo, le imma-
gini di una Taranto pratica-
mente avvolta dalle polveri
rossastre.
La levata di scudi di istitu-

zioni, cittadini e associazioni
parte da un presupposto: quel-
la copertura dei parchi nello
stabilimento tarantino gestito
da ArcelorMittal non potrà
mai risolvere il problema defi-
nitivamente. Nelle ultime ore,
l’attenzione si è concentrata
sui parchi cosiddetti seconda-
ri e in particolare sul deposito
omo-coke. Da lì si sarebbero

alzate le polveri rossastre pro-
venienti dai cumuli alti più o
meno 4 o 5metri. Ma il proble-
ma potrebbe non essere solo
quello. La copertura dei par-
chi primari - cioè minerali e
fossile - è disciplinata dall’Au-
torizzazione integrata am-
bientale cui si è aggiunto un
addendum che ha accorciato i
tempi di realizzazione dei ca-
pannoni. Il primo di questi è
terminato a fine 2019 antici-
pando il cronoprogramma
che prevedeva come deadline
ottobre 2021.
La copertura del parco fossi-

le sarebbe dovuta terminare
entro maggio 2020 anziché,
anche in questo caso, entro
una previsione iniziale tarata
a ottobre 2021. La pandemia
ha però modificato la scaletta
e i cantieri sono ripresi solo da
poche settimane. Ci sono stati
dei ritardi tant’è che, come
ben visibile in foto, la campa-
na è completata ma non i due
pannelli che chiudono gli in-
gressi. In questa maniera, è
plausibile che si sia potuto
creare un effetto galleria del
vento che si è aggiunto ai pro-
blemi citati. Se è vero chenella

maggior parte dei video che
denunciano quanto accaduto
sabato scorso si notano nubi
rossastre, in altri sono visibili
nuvole più scure e nere. E in
questo secondo caso, l’origine
potrebbe essere proprio la
mancata chiusura dei due por-
toni del parco fossile che con-
tiene coke. Insomma, potreb-
be essersi abbattuta una com-
binazione di effetti tra parchi
secondari e parco fossile anco-
ra non chiuso. «È inaccettabi-
le che ancora si ritenga com-
patibile con la città un tale sito
industriale» è stata l’accusa
dell’assessore comunale
all’Ambiente, Annalisa Ada-
mo che ha poi ribadito «ciò

che affermava il sindacoRinal-
doMelucci, già da diverso tem-
po, in merito all’insufficienza
delle coperture dei parchi mi-
nerali e che l’ad di ArcelorMit-
tal ha liquidato a “Porta a Por-
ta” con semplicistico slogan
“L’Ilva è viva”, ha avuto il ri-
scontro nella giornata di saba-
to». L’assessore ha puntualiz-
zato come ci sia un «pericolo-
so abbassamento del livello di
fiducia nei confronti del gover-
no» causato dall’esclusione de-
gli enti territoriali dai tavoli
decisionali. E sul caso è inter-
venuto anche il “Meet UpAmi-
ci di Beppe Grillo Taranto”.
Un messaggio molto critico,
presumibilmente diretto an-
che al M5S che occupa il Mise
da diversi mesi prima con Di
Maio e attualmente con il mi-
nistro Patuanelli: «Avere anco-
ra in attività l’area a caldo
dell’ex Ilva è clamorosamente
sbagliato. Il Meet Up si è già
espresso ufficialmente con un
documento politico presenta-
to a tutti gli enti istituzionali il
4 gennaio 2020. La salute non
è barattabile con esigenze pro-
duttive e di profitto a livello
nazionale: questo deve valere
anche per Taranto e i taranti-
ni. E la chiusura dell’area a cal-
do è l’unica possibilità per di-
mostrarlo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Potrebbe essersi creato un effetto tunnel
dalla mancata chiusura di una copertura

Polveri dalla fabbrica in città
La procura apre un’inchiesta

Il caso
siderurgico
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NazarenoDINOI

Con il calo dei contagi, è sce-
mato anche il rispetto per il la-
voro degli infermieri, sino
all’altro ieri definiti angeli, im-
pegnati in prima linea nella
lotta contro il Covid. Una con-
dizione che sommata all’arro-
ganzadel violento di turno,ha
segnato l’episodio concluso
nel peggiore deimodi: un «an-
gelo» oltraggiato, malmenato
e ferito e il suo presunto ag-
gressore finito in carcere con
l’accusa di lesioni personali e
resistenza a pubblico ufficia-
le. Il brutto episodio è avvenu-
to l’altro ieri sera al pronto
soccorso dell’ospedale diMar-
tina Franca. Il sanitario che
ha riportato traumi giudicati
guaribili in dieci giorni, è uno
dei più anziani in servizio al
pronto soccorso. Domenica
era addetto al pre triage, la pri-
ma barriera d’ingresso
all’ospedale e anche la più de-
licata perché è da lì che il vi-
rus può introdursi negli am-
bienti ospedalieri con gli effet-
ti che si sono visti al SanPiodi
Castellaneta. Secondo la rico-
struzione fatta dai carabinieri
del nucleo operativo della
compagnia diMartina Franca
che hanno raccolto la testimo-
nianza del personale sanita-
rio e di altre persone presenti
all’aggressione, nella tarda se-
rata di domenica si è presenta-
to un uomo il quale accompa-
gnava un suo parente che si
sentiva male. Come dispone il
protocollo anti-Covid, l’infer-
miere addetto al «filtro», evi-
dentemente escludendo con-
dizioni di salute così critiche
da far cambiare i protocolli e
far scattare l’emergenza, ha
preso la temperatura del pa-
ziente ed ha fatto tutte le do-
mande previste da un questio-
nario che serve a scartare
ogni ipotesi di infezione da co-
ronavirus: soggiorno in aree
pandemiche, contatti con per-
sone contagiate o presunti ta-
li, sintomi sentinella e così
via. Evidentemente per l’ac-
compagnatore i minuti tra-
scorsi sono sembrati una inu-
tile e pericolosa perdita di
tempo, così avrebbe comincia-

to ad inveire contro l’infermie-
re che faceva il suo dovere.
All’invito ad allontanarsi per
asciare spazio ad altri pazien-
ti in attesa, il cinquantenne
originario di Statte, scrivono i
carabinieri, «colpiva ripetuta-
mente l’infermiere al volto
con schiaffi e dopo averlo
spintonato, lo faceva cadere
per terra procurandogli con-
tusioni diffuse».Mentre i sani-
tari si preoccupavano di soc-
correre e prestare le cure
all’infermiere ferito, i carabi-
nieri della compagnia di Mar-
tina Franca, allertati dallo
stesso personale del pronto
soccorso, raggiungevano
l’ospedale dove si trovava an-
cora il presunto aggressore,
un 51enne con precedenti pe-
nali, che è stato fermato e su
disposizionedelmagistratodi
turno, sottoposto agli arresti
domiciliari. Nei suoi confron-
ti si attende ora l’udienza di
convalida dell’arresto. Ferma
la condanna dell’Ordine degli

infermieri della provincia di
Taranto. «Esprimiamo piena
solidarietà con il collega – di-
chiara la presidentessa Bene-
dettaMattiacci – e condannia-
mo con fermezza l’intollerabi-
le gesto che oltre ad offendere
il professionista durante lo
svolgimento del proprio lavo-
ro a servizio della comunità,
rischia di vanificare gli sforzi
del sistema atti a bloccare la
diffusione del virus». La presi-
dentessaMattiacci invita inol-
tre i cittadini che si dovessero
sentire lesi nei propri diritti, a
rivolgersi alle autorità e alle
istituzioni preposte «metten-
do da parte la violenza che è
un atto condannabile a pre-
scindere». La rappresentante
della categoria, infine, si dice
«disposta, qualora ce ne do-
vesse essere bisogno e se il col-
lega aggredito lo richiederà, a
presentare la richiesta di co-
stituzione di parte civile da
parte dell’Ordine professiona-
le inuneventuale processo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Deve uscire per il Covid»
E il pregiudicato picchia
l’infermiere dell’ospedale

Il pre-triage all’ospedale “Valle d’Itria” di Martina Franca

` Arrestato un uomo di Statte che ha schiaffeggiato e spinto
l’addetto al pre-triage del nosocomio. Solidarietà dell’Ordine
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PICCHIA INFERMIERE
MARTINA FRANCA- Ha aggredito un infermiere 
del pronto soccorso.    I carabinieri della Sezione Ra-
diomobile della Compagnia di Martina Franca hanno 
arrestato un 50enne originario di Statte, già noto alle 
forze dell’ordine. Dopo essersi recato al pronto soccorso 
dell’ospedale di Martina Franca per accompagnare 
un congiunto che aveva bisogno di cure, ha aggredito 
senza motivo un infermiere addetto al pre–triage il 
quale, dopo aver prestato le cure del caso all’ammala-
to, lo aveva invitato a lasciare la struttura destinata ad 
accogliere altri pazienti secondo il protocollo adottato 
per l’emergenza sanitaria Covid-19. Per tutta risposta 
l’uomo lo ha colpito ripetutamente al volto con schiaffi 
e dopo averlo spintonato, lo ha fatto cadere per terra.
L’infermiere è stato soccorso e giudicato guaribile in 
dieci giorni mentre il 50enne stattese è stato arrestato 
dai carabinieri, e, su disposizione dell’autorità giudizia-
ria, accompagnato presso la sua abitazione dove dovrà 
rimanere ai “domiciliari”.
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«La bonifica di Taranto 
modello per l’Italia»

AMBIENTE. Presentato nei giorni scorsi il piano di monitoraggio
integrato del capoluogo ionico. Ecco tutti gli interventi

TARANTO - «La bonifica di Ta-
ranto modello per l’Italia»
Il commissario straordinario per 
gli interventi di bonifica, Vera Cor-
belli, ha presentato nei giorni scorsi 
il Piano di Monitoraggio Integrato 
che prevede accordi di collabora-
zione istituzionale, con l’Arma dei 
Carabinieri - specificatamente 
Nucleo Antisofisticazioni e Sani-
tà, Nucleo Operativo Ecologico e 
Comando Provinciale di Taranto - 
e con l’Istituto Superiore di Sanità.
«L’attuazione della rete di Moni-
toraggio Integrato ha preso il via 
sulla base del progetto redatto. Nel 
prossimo mese di ottobre ripren-
deranno le nuove attività di rile-
vamento dei dati ambientali così 
come previsto dal progetto elabo-
rato dal Commissario Straordina-
rio per la Bonifica di Taranto, Vera 
Corbelli. Conclusa la progettazio-
ne, sono ora in corso le procedure 
per l’espletamento delle gare de-
dicate all’acquisto delle forniture, 
delle strumentazioni e dei servizi 
necessari, prevalentemente stru-
menti di indagine e software per 
l’elaborazione dei dati. Un “mega 
cervellone informatico”, riceverà 
le informazioni dagli oltre cinque-
cento siti o stazioni mobili e fisse 
di monitoraggio e dai laboratori di 
analisi e li incrocerà e rielaborerà 
fornendo informazioni sulla quali-
tà delle acque e dei suoli e dei sedi-
menti. I rilievi su base annua lungo 
tutta la rete di monitoraggio vede 
per le acque superficiali 227.760 
dati, 777.813 dati per le acque sot-
terranee, 1.909.680 per il comparto 
mare, 24.136 per il comparto suolo, 
6.237 per la matrice alimentare. 
Il comparto mare si avvarrà di 16 
piattaforme di rilevamento, 8 nel 
Mar Piccolo di Taranto e 8 nel Mar 
Grande di Taranto, 12 camere ben-
tiche nel Mar Piccolo e 41 stazioni 
mobili, di cui 24 nel Mar Piccolo 
e 17 tra Mar Jonio e Mar Grande. 
Per la prima volta si si attua un per-
corso innovativo più̀ ampio rispet-
to a quello delineato nell’ambito 
del Protocollo d’intesa del 2012 (in 
linea con i contenuti della Legge 
20/2015, valutata e condivisa dal 
Tavolo Istituzionale Permanente 
nell’ambito del Contratto Istitu-
zionale di Sviluppo), condotto con 
l’attuazione di una serie di azioni/
interventi in serie ed in parallelo, 
a medio e lungo termine, che af-
fronta le problematiche ambientali 
nella loro interezza per fornire ri-
sposte efficaci ed efficienti basate 
su valutazioni di altissimo valore 
tecnico e scientifico, continua-
mente e costantemente controllate 
attraverso: una cooperazione delle 
forze dell’ordine e delle istituzioni 
scientifiche, la partecipazione at-
tiva degli Enti preposti ed il coin-
volgimento di tutti stakeholder, un 
costante monitoraggio. La proget-
tazione sviluppata costituisce un 
“prodotto” del percorso tecnico-
scientifico-gestionale innovativo 
multiscalare e multidisciplinare, 
che in una visione in una visione in-
tegrata e di tipo “top down”, è stato 
realizzato sull’area di crisi ambien-
tale. Percorso che si è fondato sul-
la conoscenza: dello stato attuale, 
dell’evoluzione del sistema fisico/
ambientale e dei processi geo-che-
mio-meccaniciche agiscono al suo 
interno, in una visione integrata 
ed olistica. Il percorso innovativo, 
così circoscritto, ha consentito di 
determinare e declinare un siste-
ma di monitoraggio finalizzato 
alla tutela della salute e dell’am-
biente e rappresenta, nel contem-
po, il presupposto ineludibile, per 
la progettazione e realizzazione di 
ulteriori interventi di bonifica, am-
bientalizzazione e rigenerazione 
dell’area di riferimento. Il Piano di 
Monitoraggio Integrato contempla 
l’intera Area di Crisi Ambientale di 
Taranto essendo le cause e le sor-

Un momento della presentazione, Gianni Letta collegato in streaming. Accanto, Vera Corbelli con i vertici dell’Arma dei Carabinieri

genti di contaminazione molteplici 
e diffuse su tutto il territorio ed i 
vettori di trasporto condizionati da 
domini fisici ben più̀ ampi dei siti 
interessati dagli interventi. Le ri-
sultanze del monitoraggio consen-
tiranno di valutare l’efficacia delle 
differenti azioni/interventi poste in 
essere e, eventualmente, rivedere 
alcune delle misure in atto e/o pro-
grammate. Un aspetto fondamen-
tale derivante da questa iniziativa 
risiede appunto nel fatto che, me-
diante il monitoraggio dinamico di 
tutti gli aspetti relativi alle pressio-
ni ambientali, sarà̀ possibile iden-
tificare l’impatto delle pressioni 
anche sugli insediamenti di produ-
zione e salvaguardare la sicurezza 
alimentare rispetto alle produzio-
ni locali In tale ambito, potendo 
contare su strumentazioni che in-
viano dinamicamente indicazioni 
sulla presenza e concentrazione di 
inquinanti. Attraverso la strumen-
tazione e lo studio del territorio in 
relazione ai suoi vari aspetti, sarà̀ 
possibile anche avviare azioni di 
contrasto alle eco-mafie (discari-
che abusive di materiali tossici, oc-
cultamento sotto i terreni di invo-
lucri contenenti sostanze tossiche) 
e limitarne l’impatto rispetto ai cit-
tadini ed alla sicurezza alimentare. 
il “Sistema di Monitoraggio inte-
grato Acqua e Suolo”, un progetto, 
scaturito da una partecipazione e 
condivisione con tutti soggetti in-
teressati, quali: Mattm, Iss, Ispra, 
Arpa ed Asl. L’attuazione del “Si-
stema di Monitoraggio”, finalizza-
to alla tutela delle risorse ambien-
tali ed alla sicurezza per la salute 
umana, vede la partecipazione di-
retta, mediante accordi di colla-
borazione istituzionale, dell’Arma 
dei Carabinieri - specificatamente 
Nucleo Antisofisticazioni e Sanità, 
Nucleo Operativo Ecologico e Co-
mando Provinciale di Taranto – e 
dell’Istituto Superiore di Sanità. Il 
Piano di Monitoraggio consente il 
controllo, nel tempo, delle matrici 
ambientali: acque, suolo e sotto-
suolo, nonché quello delle matrici 
alimentari di origine vegetale; e 
la costante verifica dell’evoluzione 
degli scenari di contaminazioni.
592 sono le stazioni di monitorag-
gio  all’interno dei 564 chilometri 
quadrati di area di crisi ambientale, 
attraverso le quali sarà: controllato 
lo stato qualitativo e quantitativo 
delle acque superficiali e delle ac-

que sotterranee; rilevati i fattori me-
teomarini-oceanografici e i fattori 
fisici, fisico-chimici, ambientali ed 
ecotossicologici del Mar Piccolo e 
del Mar Grande; controllato lo  sta-
to qualitativo dei suoli; monitorata 
la matrice alimentare di origine 
vegetale destinata sia all’alimenta-
zione umana sia all’alimentazione 
zootecnica. Nelle more dell’attiva-
zione della rete di monitoraggio 
integrato, il Commissario Straordi-
nario ha già̀ eseguito, attività̀ di 
monitoraggio: dello stato qualitati-
vo della colonna d’acqua e dei sedi-
menti nel Mar Piccolo di Taranto; 
dello stato quali-quantitativo della 
falda sotterranea; meteo-climatico, 
mediante l’istallazione di n.3 sta-
zioni presso i Comuni di Statte e 
Montemesola e presso la sede del 
Poliba di Taranto; idrometrico, me-
diante l’istallazione di n. 1 stazione 
presso il Fiume Galeso; dello sta-
to quali-quantitativo dei principali 
corsi d’acqua.  «Abbiamo aderito 
molto volentieri a questo progetto 
proprio per la sua importanza in 
un’area che merita grande atten-
zione da parte delle istituzioni per 
riportare luoghi importanti per l’e-
conomia nazionale ad un migliore 
livello di qualità della vita». Lo 
ha detto il generale Adelmo Lusi 
del Comando carabinieri per la 
Tutela della salute, intervenendo a 
Roma, nella sede del comando dei 
Nas, alla presentazione del piano 
di monitoraggio integrato acqua e 
suolo dell’area di Taranto, iniziati-
va che parte dal commissariato di 
Governo per la bonifica di Taran-
to e vede coinvolto anche l’Istituto 
Superiore di Sanita (Iss), Arma dei 
Carabinieri attraverso i nuclei spe-
cializzati Nas e Noe e il comando 
provinciale di Taranto, e l’Ispra. «I 
Carabinieri - ha detto il generale 
Lusi - cercheranno di portate nei 
nei prossimi giorni, nei prossimi 
mesi, il proprio contributo profes-
sionale, con l’esperienza che i Nas 
hanno acquisito nel tempo, per 
migliorare se possibile il lavoro 
che è stato svolto». Per il generale 
Maurizio Ferla, del comando Ca-
rabinieri Nucleo operativo ecologi-
co (Noe), «siamo stati come Noe 
pionieri per questa esperienza visto 
che aderiamo dal 2016». Quello di 
Taranto, ha aggiunto Ferla, «è un 
territorio che purtroppo conoscia-
mo bene e lo conoscevamo già in 
quanti destinatari di molte deleghe 

dell’autorità giudiziaria. Sappiamo 
- ha sostenuto Ferla - che è un terri-
torio molto problematico ma quel-
lo che noi abbiamo eseguito lì, sul
campo, quello che abbiamo notato,
non è stato niente di più e niente
di meno rispetto allo scempio che
possiamo osservare in varie parti
del territorio nazionale». «Abbia-
mo compiuto decine di sopral-
luoghi e visto oltre 400 siti». «Per
ogni sito - ha proseguito il generale
Ferla - abbiamo trovato rifiuti che
dimostrano la crisi del ciclo dei
rifiuti che riguarda l’Italia e il Sud
in particolare, tranne qualche ecce-
zione. Si tratta di abbandoni incon-
trollati ma non è una caratteristica
peculiare di Taranto» ha rilevato
Ferla che poi, fornendo alcuni dati
dell’attività dei Carabinieri, ha cita-
to la scoperta di 89 siti contenenti
amianto e i 5 siti sottoposti a se-
questro.
«L’iniziativa messa in campo per
Taranto è meritevole della massi-
ma attenzione, conosco il lavoro
che il commissario di governo,
Vera Corbelli, ha effettuato e ades-
so la collaborazione dell’Arma dei
carabinieri assicura un nuovo suc-
cesso, un nuovo traguardo di quella
che è un’opera di risanamento ne-
cessaria e che penso possa essere
un modello anche per altre parti
d’Italia». È quanto ha dichiarato
Gianni Letta, ex sottosegretario
alla presidenza del Consiglio, inter-
venendo alla presentazione del pia-
no di monitoraggio integrato. «È
un modello - ha detto Letta - che
spesso esaltiamo solo a parole ma
quando poi si vedono i risultati, si
deve prendere il coraggio di repli-
care anche altrove, in altre aree del
Paese, questo modello. La presen-
za dei Carabinieri è una garanzia
di successo, augurandoci di essere
fuori dalla pandemia - ha prosegui-
to Letta - per riprendere non dico
la normalità ma per mobilitare tut-
te le energie del Paese sulla strada
dello sviluppo e della crescita. E il
Paese - ha sostenuto ancora Letta
- potrà crescere e tornare allo svi-
luppo, se affronta i problemi di cui
si parla oggi, mobilitando le ener-
gie in una comunanza di visione».
Il commissario di Governo per la
bonifica di Taranto, Vera Corbelli,
rispondendo a Letta, ha detto che
col monitoraggio ambientale inte-
grato «le forze sane dello Stato si
sono messe insieme per portare

avanti dei percorsi virtuosi e dare 
così risposte concrete ai mali di cui 
è afflitto il nostro territorio». Per 
Corbelli, «queste forze sono chia-
mate, al di la delle persone che le 
rappresentano, a continuare a lavo-
rare insieme per dare un esempio 
all’italia e all’Europa. Con questo 
monitoraggio integrato, abbiamo 
una stretta connessione tra ambien-
te e salute». 
«L’esperienza di Taranto in materia 
di bonifica e risanamento ambien-
tale ci richiama la necessità di un 
approccio sì complesso ma integra-
to e multidisciplinare. Ma questo è 
anche il modo in cui deve lavorare 
la pubblica amministrazione. Il la-
voro fatto a Taranto dal commis-
sario Vera Corbelli è un modello 
anche per altre realtà italiane. Un 
modello che si basa anche sul dia-
logo col territorio e quindi esprime 
l’idea di una burocrazia moderna e 
non chiusa in se stessa. Un modello 
di buona pubblica amministrazio-
ne che dobbiamo valorizzare per il 
futuro». Lo ha dichiarato il sotto-
segretario all’Ambiente, Roberto 
Morassut, al seminario. 
«L’Istituto Superiore di Sanità col-
laborerà al piano integrato di mo-
nitoraggio ambientale di acqua e 
suolo dell’area di Taranto - ha det-
to Silvio Brusaferro, presidente 
dell’Istituto (Iss), intervenendo al 
seminario - È un momento molto 
importante che abbiamo costru-
ito nel tempo - ha detto Brusafer-
ro - ed io mi sono unito a questa 
iniziativa personalmente l’anno 
scorso e da quel momento abbiamo 
avviato una collaborazione intensa. 
La collaborazione - ha aggiunto il 
presidente dell’Iss - è poi continua-
ta la scorsa estate, è sfociata anche 
in questo accordo, che è poi una 
parte degli altri accordi che sono 
in atto per fare di Taranto un mo-
dello dove la scienza, la tecnologia, 
le migliori risorse del Paese, nell’ 
analisi dei fattori di rischio, trova-
no anche gli spunti e le risorse per 
superarli e farli diventare un’op-
portunità di crescita per il nostro 
Paese”. “Di questo certamente il 
commissario Corbelli è un’anima - 
ha sottolineato Brusaferro - e l’Isti-
tuto Superiore di Sanita è presente, 
può essere presente, certamente 
lo sarà, in quest’opera che riguar-
da certamente Taranto e che può 
rappresentare un paradigma per il 
Paese».

PRIMO PIANO
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«Ilva non si spegne 
con un interruttore»

Il sottosegretario Turco e la riconversione economica

di Giovanni Di Meo

TARANTO - C’è una scadenza 
temporale, per la “riconversione 
economica del territorio di Ta-
ranto”: il 2026. Quando, in coin-
cidenza con i Giochi del Mediter-
raneo, ci dovrà essere anche - tra 
l’altro - l’apertura dell’Acquario 
(la cui sede sarà la Banchina 
Torpediniere) oltre ad una nuova 
visione di città. È stata una confe-
renza stampa densa di argomen-
ti quella tenuta ieri pomeriggio 
in Prefettura dal Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio Ma-
rio Turco. Si è partiti dal Cis, il 
Contratto di Sviluppo, che come 
sottolineato anche dal prefetto 
Martino «da marzo ha cambiato 
totalmente passo, con una accele-
razione importante». 
Ha insistito molto, Mario Turco, 
sul concetto che quello strumento 
che dal 2015 era sostanzialmente 
fermo oggi è diventato produtti-
vo, con i 90 milioni di euro già 
disponibili per la Città Vecchia, 
l’attrazione di investitori privati 
come Ferretti all’ex Yard Belle-
li, Agromed - che, al di là delle 
beghe giudiziarie, avrà sede prin-
cipale a Castellaneta ed un am-
pliamento a Grottaglie - il Centro 
di ricerca su salute, ambiente e 
prevenzione delle malattie del la-
voro ed il Tecnopolo. Con l’espo-
nente del governo anche Gerardo 
Capozza, Responsabile Unico 
del Contratto, il quale ha parlato 
di «attività per dare speranza e 
superare la sfiducia dei cittadini 
verso le istituzioni», rimarcato 
che «in 45 giorni si sono sbloccati 
i lavori» e che la stazione appal-
tante Invitalia sta facendo la sua 
parte e che, ad esempio, la Scuo-
la Allievi Carabinieri di Taranto 
porterà non 400, ma 800 giovani 
in città, «con l’indotto che questo 
comporta». 
Sull’Acquario che verrà, è stato 
spiegato che il soggetto proponen-
te è il Ministero per i Beni Cultu-
rali e che - «a tempo di record» 
- al Cipe arriveranno non una ma
due delibere: una per il finanzia-
mento della struttura da 50 mi-
lioni, l’altra (da 200 milioni) per
l’ammodernamento della Base
Navale, operazione necessaria e
contestuale per la Marina Milita-
re ora che sarà “privata” dell’area
individuata. Proprio l’Acquario
era stato citato domenica dal sin-
daco, Rinaldo Melucci, nell’an-

La conferenza di ieri
e nel tondino 
il sindaco di Taranto 
Rinaldo Melucci: 
botta e risposta
a distanza con 
il Sottosegretario 
Mario Turco

tutti. Le parti sociali, l’ambienta-
lismo sano, il sistema economico 
di questa città incomincino con 
raziocinio ad attribuire le giuste 
responsabilità ai ministri di que-
sto Governo ed ai parlamentari 
ionici, o saremo sconfitti da tutta 
questa approssimazione, da tutto 
questo pregiudizio, da tutta que-
sta mancanza di conoscenza dei 
fatti e delle carte, che sono i soli 
oggettivamente giudicabili in uno 
stato di diritto». Al fianco del Co-
mune sabato, in una conferenza 
congiunta, c’erano anche la Pro-
vincia, la Camera di Commercio 
ed i sindaci dell’area di crisi a 
chiedere un Accordo di Program-
ma e lo stop alla gestione Arcelor 
Mittal.
Impossibile, quindi, non toccare 
il tema Ilva, ed il conseguente 
conflitto tra Enti locali e Gover-
no, nell’incontro con Turco. 
«Ilva non è un problema del Cis» 
ha voluto sottolineare il Sottose-
gretario «ed io mi occupo pret-
tamente di investimenti. È chiaro 
che quanto accaduto sabato non è 
accettabile. Il governo saprà dare 
in tempo rapido delle risposte, e 
lo Stato entrerà nella risoluzione 
del problema Ilva». E in settima-
na si saprà se e come la partner-
ship con Mittal arriverà in porto, 
anche se «l’attuale gestore non ha 
rispettato le attese» e non si sta 
avendo «un rapporto costruttivo». 
Di certo la gigantesca fabbrica 
che incombe sulla città «non si 
spegne con un interruttore» e 
Turco, esponente Cinquestelle, 
parla del rischio di «una Bagnoli 
all’ennesima potenza» se l’accia-
ieria più grande d’Europa non 
verrà resa compatibile «non solo 
a livello sanitario ed ambientale, 
ma anche economico» in un mo-
mento più che difficile sul fronte 
del mercato. C’è la scadenza di 
novembre, la possibile exit stra-
tegy della multinazionale, ma 
«l’auspicio è che non sia neces-
sario aspettare così tanto per ave-
re un quadro chiaro». Turco non 
nasconde che «rispetto agli Enti 
locali il mio paradigma è diver-
so, altrimenti non partiremo mai 
con la riconversione» che passa 
da ricerca, università, porto, il 
possibile inserimento nella Via 
della Seta; ma traspare come la 
questione dell’acciaio, nella sua 
complessità, sia un tema più che 
sensibile e sul quale ci sarà anco-
ra molto da dire.  

In precedenza
l’affondo 

di Melucci
«Nessuna 

cooperazione
senza 

la risoluzione
del problema»

nunciare che non avrebbe parte-
cipato «ad alcun sopralluogo o 
iniziativa che il sottosegretario di 
Stato Mario Turco ha organizzato 
in città per la giornata di lunedì 
6 luglio. Per la stessa data l’Am-
ministrazione comunale è impe-
gnata con l’Assessore Annalisa 
Adamo e i tecnici della Direzione 
Ambiente ad analizzare gli inter-
venti conseguenti ai gravi fatti 
registrati dallo stabilimento side-
rurgico in data 4 luglio», quando 
una gigantesca nube di polvere 
rossa ha avvolto la città come 
conseguenza del forte vento. 
«Lo avevamo già segnalato ed 
ora diventa persino più urgente, 
inutile parlare di acquari se non 
si affronta prima la riconversione 

radicale dell’ex Ilva, altrimenti 
tutte le misure hanno solo il sa-
pore della beffa e di un palliativo 
pressoché inutile» l’affondo del 
sindaco Melucci. «Stiamo inoltre 
valutando un esposto per i fatti 
di ieri (domenica, ndr), nessu-
no può pensare di distrarci dalla 
gravità di questa situazione. Non 
coopereremo col Governo, se co-
operazione non è garantita anche 
su questioni dirimenti come lo è, 
per l’appunto, quella dello stabili-
mento siderurgico. Il Comune di 
Taranto è da tempo in prima linea 
con azioni molto forti e concrete, 
spesso da solo, ma ha competenze 
sullo stabilimento siderurgico as-
sai limitate dalla legge, cosa che 
ormai dovrebbe essere chiara a 
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«Dopo la facoltà
di Medicina si punta 
al Policlinico»

La sede
della ex
Banca
d’Italia
in piazza
Ebalia

TARANTO - “Insieme al Sottosegreta-
rio di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, On. Mario Turco, al Di-
rettore Generale della ASL di Taranto, 
Avv. Stefano Rossi, al Prefetto di Taran-
to, Dott.Demetrio Martino,  al Direttore 
della Scuola di Medicina dell’Università 
degli Studi di Bari, Prof.Tino Gesual-
do, al Consigliere per la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dott. Gerardo 
Capozza, alla Soprintendente ai beni 
Archeologici , Arch. Maria Piccarreta, 
il Presidente della   Camera di Commer-
cio e il Presidente di Agromed, abbiamo 
effettuato un sopralluogo presso la sede 
della ex Banca d’Italia di Taranto che 
già dal prossimo anno accademico ospi-
terà i Corsi universitari della Facoltà di 
Medicina.  
Abbiamo avuto modo di verificare di 
persona gli spazi dell’immobile che 
mercoledì prossimo, alle ore 13, sarà uf-
ficialmente la nuova sede universitaria a 
Taranto grazie alla firma del protocollo 
d’intesa che sancirà l’effettiva opera-
tività”. Parole dell’assessore regionale 
Mino Borraccino. “Si tratta di un altro 
passo importante che si porta avanti 
grazie alla condivisione messa in atto 
da parte di tutti gli stakeholders, politi-
ci ed istituzionali.  Una sinergia in per-
fetta intesa per il rilancio del territorio 
jonico. Taranto avrà così la sua Facoltà 
di Medicina che interagirà con il nuovo 
ospedale “San Cataldo” che a breve ve-
drà l’avvio dei lavori e in circaun  anno e 
mezzo la conclusione e la piena fruizio-
ne da parte della cittadinanza. Un con-
nubio: Università- Ospedale che porterà 
Taranto ad avere una struttura sanitaria 
di eccellenza, il “Policlinico dello Io-
nio”. Siamo felici per questa notizia che 
riscatta una comunità intera e che darà 
la possibilità alle nuove generazioni di 
poter far crescere ancor di più la nostra 
città sotto il profilo culturale, sociale ma 
anche economico”. 
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TARANTO — Pretendeva ulterio-
ri cure per un familiare che ave-
va accompagnato al pronto soc-
corso dell’ospedale di Martina 
Franca e non ha esitato ad ag-
gredire un infermiere che lo in-
vitava a lasciare la struttura do-
vendo visitare altri pazienti. Per 
questo un 50enne di Statte è sta-
to arrestato e posto ai domicilia-
ri dai carabinieri con l’accusa di 
lesioni personali e resistenza a 
pubblico ufficiale. L’uomo, reca-
tosi al pronto soccorso per ac-
compagnare  un  parente,  si  è  
scagliato senza motivo contro 
un  infermiere  addetto  al
pre-triage che dopo aver presta-
to le cure al paziente lo aveva in-
vitato a lasciare la struttura de-
stinata ad accogliere altre per-
sone in attesa, secondo il proto-
collo adottato per l’emergenza 
Covid-19. Per tutta risposta l’uo-
mo lo ha schiaffeggiato ripetu-
tamente e lo ha spintonato, fa-
cendolo cadere per terra e pro-
curandogli  contusioni  diffuse.  
L’autore  dell’aggressione,  fer-
mato dai carabinieri, è ai domi-
ciliari in attesa dell’udienza di 
convalida.

Martina, botte
a infermiere

del pre-triage
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di Cenzio Di Zanni

In Puglia all’indagine 
Istat-Croce Rossa sulla 
circolazione del Coronavirus 
hanno risposto a oggi soltanto 
3.300 persone: meno del 50 
per cento sul campione 
individuato dall’Istat, 
composto da circa 8 mila 
pugliesi e al di sotto anche 
dell’obiettivo minimo, cioè 
convincere almeno l’80 per 
cento del campione. Il dato è 
dal professor Pierluigi Lopalco, 
coordinatore della task force 
per l’emergenza Coronavirus. 
«Purtroppo siamo in linea con i 
dati nazionali — spiega 
l’epidemiologo — la 
partecipazione è stata bassa».
L’indagine serve a capire 
quante persone hanno 
contratto il virus su tutto il 
territorio nazionale: secondo 
Lopalco, sulla scarsa 
partecipazione ha pesato 
anche il fatto che l’indagine sia 
partita tardi, «quando 
l’attenzione sulla pandemia 
andava scemando». Adesso 
l’Istat elaborerà i dati per capire 
come e quanto il Coronavirus 
ha circolato su tutto il territorio 
nazionale e su quello pugliese.

I test sul virus
Solo in 3 mila 300
per l’indagine Istat

Il bollettino Covid

Un’altra giornata
senza vittime

e nuovi contagi

Bari Cronaca

0
I nuovi casi
Nessuna nuova infezione 
da Coronavirus in Puglia. 
Anche ieri, come 
domenica, la curva 
epidemiologica ha 
toccato quota zero, dopo 
i picchi di tre casi venerdì 
e sabato scorsi. Ieri i 
laboratori pugliesi hanno 
analizzato soltanto 727 
tamponi: quasi 189 mila i 
test da inizio emergenza

545
Le vittime
Nessun decesso anche 
ieri: è il sesto giorno di fila 
senza morti. L’indice di 
letalità resta comunque al 
12 per cento. La fascia di 
età con più vittime in 
termini assoluti è quella 
fra 80 e 89 anni, con 214 
morti, seguita da quella 
tra i 70 e 79 anni, nella 
quale si contano 139 morti

4.536
I positivi
Il numero dei casi di 
Covid-19 nella regione. 
Per la prima volta i 
pazienti ancora alle prese 
con il virus sono meno di 
100. Quelli in isolamento
domiciliare sono 75 e 18 i 
ricoverati negli ospedali 
pugliesi. I pugliesi che si
sono lasciati alle spalle il
Covid sono 3 mila 898
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Le altre notizie

Covid, 727 test
di nuovo 0 contagi
91 restano positivi
La Puglia ritorna a 0 
contagi. Ieri sono stati 
effettuati 727 test per 
l’infezione da Covid-19 e 
non sono stati registrati 
casi invertendo una rotta 
che aveva preso una piega 
diversa già da qualche 
giorni. Ma la regione per 
ben sei giorni consecutivi è 
riuscita ad avere tutti test 
negativi. Circostanza 
questa che ha fatto sperare 
tutti. Dall’inizio 
dell’emergenza sono stati 
effettuati 188.969 test. Ben 
3.898 sono stati i pazienti 
guariti, ancora 93 sono 
ancora i casi positivi, 
mentre il totale supera le 
4mila persone.



di Elena Dusi

Venerdì a Roma un ragazzo è cadu-
to col motorino. Al pronto soccorso 
l’hanno sottoposto a tampone. Era 
positivo. Dieci casi su 31, nel Lazio, 
quel giorno sono stati trovati così: 
per caso. Erano persone che doveva-
no ricoverarsi per malattie diverse 
dal Covid. Ma in questa fase chi en-
tra  in  ospedale  viene  testato,  per  
non far entrare il virus in corsia. E 
spesso col referto arriva la sorpresa. 
Altri si sottopongono a test sierologi-
co e se ci sono anticorpi sono avviati 
al tampone, per controllare se l’infe-
zione è ancora in corso. In Lombar-
dia nei giorni scorsi 32 positivi su 95 
sono emersi così. Senza altri indizi.

I “positivi per caso” sono oltre un 
terzo dei contagi ufficiali. «È un da-
to che stiamo consolidando a livello 
nazionale», spiega Flavia Riccardo, 
epidemiologa dell’Istituto superio-
re di sanità. E che può voler dire due 
cose:  che l’epidemia sta lasciando 
una scia di positivi asintomatici tut-
to sommato poco contagiosi. Oppu-
re che il virus circola sotto traccia. 
Oggi ci concentriamo sui focolai evi-
denti, ma lui ha ancora un conto in 
banca nascosto, di cui ci accorgia-
mo solo occasionalmente. Ma che in 
autunno può tornare a far male. 

«Il serbatoio nascosto ha alimen-
tato l’epidemia fin  dall’inizio»,  se-
condo Carlo Federico Perno, virolo-
go  dell’Università  di  Milano e  del  
Bambino  Gesù  di  Roma.  «Finora  
non era emerso troppo perché era-
vamo impegnati a curare i più gra-
vi». Con il freddo, è convinto Giovan-
ni Maga, direttore dell’Istituto di ge-
netica molecolare del Cnr di Pavia, 
il conto sotterraneo potrebbe torna-
re a lievitare: «Il virus ritroverà con-
dizioni propizie. È giusto riprende-
re fiato in estate, ma sempre con di-
stanza  e  mascherine.  L’inverno  ci  
troverà più preparati. Ma non illu-
diamoci di esserci liberati dell’epide-
mia». Ieri in Italia i nuovi positivi so-

no stati 208, 8 le vittime. Per la pri-
ma volta da fine marzo, da due gior-
ni sono tornati a salire gli attualmen-
te positivi. Erano 14.621 il 4 luglio, e 
14.709 ieri.

Per Flavia Riccardo i positivi per 
caso confermano che lo screening 
sugli asintomatici sta funzionando, 
facendo abbassare l’età media delle 
persone trovate infette, alzando la 
quota di asintomatici e donne, che 
muoiono  meno  per  la  malattia:
«Questo spiega perché abbiamo l’im-
pressione che il virus faccia meno 
male. Non è cambiato lui, ma gli in-
fetti, più giovani e sani. Il riscontro 
lo abbiamo in Africa e Brasile, dove 
la mortalità da Covid resta al 3-4%, 

nonostante sistemi sanitari fragili». 
Pierluigi  Lopalco,  epidemiologo  

dell’università di Pisa e della Regio-
ne Puglia, ritiene che tanti asintoma-
tici scoperti per caso siano normali 
dopo un picco molto intenso. «Il vi-
rus c’è. Ormai non ce lo toglierà nes-
suno ed è normale che continuiamo 
a trovare contagiati. Sono probabil-
mente residui di positività che pos-
sono restare nell’organismo anche a 
mesi dall’infezione. Il pericolo mag-
giore al momento sono i nuovi foco-
lai». Soprattutto d’importazione. Ie-
ri a Roma sono comparsi altri 12 casi 
legati ai voli da Dacca. In tutto il La-
zio i collegamenti con il Banglade-
sh, che è in fase esponenziale, han-
no portato 39 contagiati. Per un ae-
reo atterrato ieri a Fiumicino la Re-
gione ha previsto d’urgenza i tampo-
ni obbligatori. In Veneto è arrivata 
la nuova ordinanza, dopo la vicenda 
dell’imprenditore vicentino che ha 
rifiutato il ricovero. Prevede obbligo 
di denuncia e multa di mille euro a 
chi  non  rispetta  l’obbligo  d’isola-
mento. Il ministro della Salute Ro-
berto  Speranza  ha  confermato  la  
quarantena per tutti gli arrivi da Pae-
si  extra Schengen.  «Oggi  abbiamo 
200 casi», conferma Maga. «Ma con 
le condizioni giuste, il virus ci mette 
poco a tornare a duemila».
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“La caccia agli 
asintomatici funziona” 

Torna a salire il numero 
degli attualmente 

positivi: non succedeva 
dal picco di fine marzo

l’andamento dell’epidemia

Un contagiato su tre scoperto per caso
“Segno che il virus circola ancora”
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LA SCUOLALa proposta del Comitato tecnico scientifico al governo
per garantire l’avvio in sicurezza delle lezioni

Primo piano La ripartenza

«Test sierologici
a docenti e bidelli»
In quindici giorni
duemilioni di esami

Come funziona

IL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO PROPONE:

Il test
sierologico

a tappeto (non
obbligatorio)

Agli studenti di ogni
ordine e grado

A tutti gli
insegnanti

Al personale
scolastico

LE DATE I NUMERI

40.749
Le sedi scolastiche

statali in Italia

7.599.259
Gli alunni iscritti

nell’anno scolastico
2019/2020

835.649
Il personale docente

Luglio
Il Comitato tecnico-scientifico
invia il parere al governo

L’esecutivo recepisce il parere

Fine luglio
Il commissario Arcuri pubblica
la gara per 2 milioni
di dosi di sierologico

Settembre
Test a tappeto agli insegnanti
e al personale scolastico

Settembre-giugno
Analisi a campione
per gli studenti

Fonte: ministero dell’Istruzione

Due settimane
prima

dell’inizio
della scuola

I positivi
saranno

sottoposti
a tampone

Analisi a
campione,

durante tutto
l’anno

Attraverso
un test non

invasivo
(salivare)

Scegliendo
varie scuole

per volta

Cos’è

● Il Comitato
tecnico-
scientifico
è composto
da venti
esperti

● È stato
creato
per supportare
il Capo del
Dipartimento
della
Protezione
civile
nelle attività
finalizzate al
superamento
dell’emergenza
epidemiologica
da Covid-19

● Istituito il 5
febbraio 2020
la sua
composizione
è stata più
volte integrata
da esperti
in relazione
a specifiche
esigenze

ROMAPrima dell’inizio dell’an-
no scolastico gli insegnanti e
il personale dovranno effet-
tuare il test sierologico. A due
settimane dall’avvio delle le-
zioni in tutti gli istituti italiani
sarà necessario effettuare le
analisi e chi risulterà positivo
sarà sottoposto al tampone.
È questa l’indicazione che il

Comitato tecnico scientifico
ha consegnato al governo. La
scelta finale per far ripartire
in sicurezza uno dei settori
fondamentali del Paese. Già
nelle scorse settimane —
quando era stata ventilata la
possibilità di effettuare con-
trolli sanitari su docenti e im-
piegati — il presidente del
Consiglio Giuseppe Conte, la
titolare dell’Istruzione Lucia
Azzolina e quello della Salute
Roberto Speranza, ne avevano
condiviso la necessità. Adesso
si dovrà prendere la decisione
finale, ma appare scontato
che si procederà con uno
screening a tappeto sui di-
pendenti. Tanto che il com-
missario Domenico Arcuri sa-
rebbe già pronto ad attivare la
gara d’appalto per la fornitura
di due milioni di test.
Diversa l’indicazione sugli

studenti: secondo gli scien-

ziati le verifiche dovranno es-
sere fatte «a campione» du-
rante il corso di tutto l’anno.
Ora si dovranno mettere a
punto i dettagli del piano sug-
gerito dal Cts,ma nella propo-
sta che sarà formalizzata in
queste ore molti punti sono
già stati affrontati .

Test in 15 giorni
Secondo gli esperti è necessa-
rio che gli accertamenti ven-
gano effettuati a ridosso del-
l’avvio dell’anno scolastico

per avere la garanzia che al
momento di entrare in classe
non ci siano problemi. Si spe-
ra che a settembre la morsa
del Covid-19 possa essersi ul-
teriormente allentata,ma il ri-
schio che un insegnante o un
dipendente positivo possa
trasmettere il virus o addirit-
tura creare un focolaio rima-
ne alto. E dunque si dovrà
procedere per tempo. Gli
scienziati ritengono indi-
spensabile che tutti siano sot-
toposti al test sierologico che

fornisce risposta quasi imme-
diata. Per chi risulterà positi-
vo, si procederà con il tampo-
ne e, in caso di conferma,
scatterà la quarantena.

Soldati e poliziotti
Lo screening riguarderà circa
un milione e 900mila perso-
ne. Non potrà essere obbliga-
torio, ma appare scontato che
alla fine tutti decideranno di
sottoporsi al test proprio nel-
l’interesse della collettività e
dei ragazzi. La pianificazione

sarà effettuata in collabora-
zione stretta con le Regioni
che dovranno fornire l’elenco
di tutte le scuole e program-
mare l’effettuazione delle
analisi in accordo con i prov-
veditorati. A quel punto —
questo è il suggerimento dei
componenti del Comitato tec-
nico scientifico — potrebbe
rivelarsi indispensabile l’im-
piego dei soldati e delle forze
di polizia che si recheranno
negli istituti con i kit e proce-
deranno ai prelievi. Si tratterà

Su Corriere.it
Leggi tutte le
notizie, segui gli
aggiornamenti
sull’emergenza
sanitaria
in Italia e nel
mondo sul sito
www.corriere.it

di Fiorenza Sarzanini

italia: 505152535455565758
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I CONTROLLI Lo screeningvolontario riguarderà tutti i dipendenti del settore
Per gli studenti analisi salivari a campionedurante l’intero anno

di un’operazione «a tappeto»
da effettuare in tempi rapidi e
soltanto in questo modo si
potrà avere la garanzia di riu-
scire ad avere la mappatura
completa prima che gli stu-
denti tornino nelle classi.

Studenti «a campione»
L’orientamento è che la stessa
procedura non potrà essere
seguita per i ragazzi. Si tratta
di circa 8 milioni tra bambini
e giovani, impensabile che si
possa verificare l’eventuale

positività di tutti prima del-
l’avvio dell’anno scolastico. E
in ogni caso la precauzione
non viene ritenuta indispen-
sabile. Dunque la proposta
del Comitato è dilatare i tempi
effettuando i controlli nel cor-
so dell’anno. In queste setti-
mane si sta testando l’effica-
cia dei test salivari. Se la speri-
mentazione dimostrerà che i
risultati sono attendibili, si
pensa di programmare verifi-
che di questo tipo «a campio-
ne». Intanto ci si affida ai con-

trolli dei genitori e alle pre-
scrizioni già fornite nelle li-
nee guida emanate nelle
scorse settimane.

Febbre a 37,5
Così come avviene in tutti gli
altri luoghi, chi ha una tempe-
ratura superiore ai 37,5° non
potrà entrare. Non ci saranno
i termo-scanner all’ingresso
delle scuole, ma appare scon-
tato che uno studente con sin-
tomi debba rimanere a casa. E
soprattutto segnalare alla Asl

la situazione sanitaria in mo-
do che si possa procedere al
tampone per poter così esclu-
dere il contagio. Se invece ci
saranno ragazzi positivi si
provvederà subito all’isola-
mento, mentre per studenti e
insegnanti con i quali è entra-
to in contatto scatterà la pro-
cedura di controllo per la
messa in quarantena e l’effet-
tuazione del tampone.

Mascherine e distanza
Molti aspetti devono essere
stabiliti riguardo ai dispositivi
di protezione. Secondo gli
scienziati la mascherina do-
vrà essere indossata quando
si sta a contatto con gli altri e
non è possibile garantire il di-
stanziamento di almeno un
metro. Per fare un esempio
pratico, giù la mascherina se
si è al banco e si seguono le le-
zioni, su quando ci si muove
per andare negli spazi comu-
ni, in palestra o a pranzo. Pro-
prio ieri la Cisl Scuola ha in-
viato al ministero dell’Istru-
zione un «dettagliato elenco
di quesiti e osservazioni» sul-
le misure di prevenzione su
cui c’è la «necessità di più
puntuali indicazioni, al fine di
orientare in modo efficace gli
interventi in ogni singola isti-
tuzione scolastica».

Il medico competente
Tra le questioni da chiarire c’è
sicuramente quella del medi-
co competente. Il Comitato ri-
tiene infatti che ogni scuola
debba poter contare su un’as-
sistenza costante e per questo
si sta valutando la presenza
negli istituti. Il ministero del-
la Salute sta valutando tutte le
opzioni e poi se ne discuterà
nell’ambito della conferenza
Stato-Regioni proprio per po-
ter programmare la riparten-
za in maniera adeguata, ga-
rantendo la sicurezza di oltre
dieci milioni di italiani e delle
loro famiglie.

fsarzanini@corriere.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Palermo La ministra dell’Istruzione Lucia Azzolina ieri al quartiere Zen

● La visita

ALLO ZEN

La ministra della Pubblica
istruzione Lucia Azzolina
ha visitato ieri la scuola
«Giovanni Falcone» nel
quartiere Zen di Palermo.
Il dicastero ha messo a
disposizione 236milioni
di euro per garantire il
diritto allo studio agli
alunni delle scuole
secondarie di I e II grado
in condizioni di
svantaggio e alleggerire la
spesa delle famiglie nel
prossimo anno scolastico
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IL BILANCIO I focolai nei macelli e la paura per lamovida selvaggia
Lametà dei nuovi casi in Lombardia. Flop degli screening

IN ITALIA

Fonte: dati Protezione civile alle 17 di ieri CdS*Il Friuli-Venezia Giulia riporta una diminuzione dei guariti, rispetto a ieri, in quanto è stata rilevata una ripositivizzazione

192.241
14.709Positivi

attualmente
Guariti

34.869Deceduti

IL BILANCIO 241.819
i casi totali finora

IN TUTTO IL PAESE

Variazione quotidiana, contagi
0

Positivi attualmente
Guariti
Deceduti

XX
XX
XX

LEGENDA:

0,1

0,05

L'INCREMENTO DEI NUOVI
CONTAGI (dati in %)

Giugno Luglio

+0
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8
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5
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+0
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6

1

+0
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+0
,0
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+0
,0
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0

+0
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Ieri

Lombardia

9.492

+111
+208

68.335 16.700

Valle
d'Aosta

5
--

1.045 146

Piemonte

1.208
+2+6

26.117 4.104

Liguria

289
-+2

8.154 1.558

Toscana

332
-+2

8.841 1.114

Umbria

9
--

1.358 80

Sardegna

10
+1+1

1.227 134

Lazio

870
+1+19

6.493 842

Campania

227
-+27

4.087 432

Sicilia

139
-+1

2.674 282

Prov.
autonoma
di Trento

37

--
4.431 405

Prov.
autonoma
di Bolzano

83

--
2.272 292

Friuli-
Venezia
Giulia*

71
--

2.910 345

Emilia-
Romagna

1.064

-+38
23.343 4.268 Abruzzo

156
--

2.689 464

Veneto

384

+1+1
16.919 2.024 Marche

189
--

5.614 987

Molise

21
--

401 23

Puglia

93
--

3.898 545

Basilicata

4
--

373 27

Calabria

26
--

1.060 97

1-25 26-50

51-75 +76
+3

Variazione quotidiana, decessi

ROMA I nuovi focolai, sia quelli
da rientro sia quelli indivi-
duati nei macelli in provincia
di Mantova, e adesso in altre
regioni, fra Lazio e Campania
(soprattutto in provincia di
Avellino), contribuiscono a
far aumentare il numero dei
positivi. Si spera che sia sol-
tanto una questione di cluster
occasionali, e non ci siano
collegamenti ad esempio con
la movida selvaggia delle ulti-
me notti. Sono infatti 208 i
nuovi contagiati secondo i da-
ti di ieri della Protezione civi-
le, 16 in più rispetto a domeni-
ca. Adesso le persone affette
da coronavirus sono 14.709,
con 67 attualmente positivi
(46 in più rispetto al giorno
precedente) in attesa di tam-
pone, su un totale di contagia-
ti dall’inizio dell’emergenza di
241.819. Con gli otto decessi di
ieri, il bilancio delle vittime

Emilia-Romagna e 27 in Cam-
pania. In questo caso ci sono
un passeggero di un volo New
York-Roma, tornato a casa
usando anche treno e pull-
man, e altri casi fra Santa Lu-
cia di Serino e San Michele di
Serino, Rotondi e Moschiano.
«C’è stato un pericoloso rilas-
samento, così non arriviamo a
settembre», avverte il gover-
natore Vincenzo De Luca.
Tre vittime invece in Lom-

bardia. Stabile il numero di
coloro che sono in terapia in-
tensiva (sempre 36), con tre

ricoverati in più (233). Dodici
contagi in provincia di Mila-
no, nove dei quali in città, altri
23 a Cremona, 22 a Mantova,
17 a Bergamo.
Fra i nuovi casi di ieri spicca

quello di una ragazzina di 11
anni residente a Mentana, vi-
cino a Roma, e trasferita al-
l’ospedale Bambino Gesù di
Palidoro: in questo caso è
scattata un’indagine epide-
miologica per risalire a tutti i
contatti della minorenne. Nel
Lazio sono stati registrati 19
contagi, 14 dei quali nella Ca-

pitale (12 bengalesi rientrati a
Roma). A Latina uno dei due
casi positivi riscontrati nella
giornata di ieri è un paziente
colpito da infarto appena por-
tato al Pronto soccorso del-
l’ospedale cittadino. Sottopo-
sto a test, è risultato contagia-
to, così come è successo nelle
stesse ore al Belcolle di Viter-
bo a un altromalato. Indagine
epidemiologica avviata anche
per una donna tornata in Ita-
lia dall’India. Dati che confer-
mano la preoccupazione de-
gli studiosi per i rientri di per-

sone da zone dove il coronavi-
rus è fuori controllo, che si
uniscono anche alla delusio-
ne per la scarsa partecipazio-
ne dei cittadini alle indagini
statistiche. Come è successo
in Puglia, dove solo in 3.300
hanno risposto ai test Istat-
Croce Rossa sulla circolazione
della malattia. È meno del
50% del campione individua-
to dall’Istituto nazionale di
statistica—8mila—equesto
non consente di raggiungere
nemmeno l’obiettivo minimo
dell’indagine, che ha carattere

nazionale. «Purtroppo siamo
in linea con i dati nazionali, la
partecipazione è bassa», am-
mette Pierluigi Lopalco, coor-
dinatore della task force pu-
gliese. Su questo flop, per lo
studioso, «pesa il fatto che
l’indagine è partita tardi,
quando anche dal punto di vi-
sta mediatico l’attenzione sul-
la pandemia andava sceman-
do. Di certo in Puglia avremo
un risultato sotto l’1%», sulla
circolazione della malattia.

Rinaldo Frignani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Viaggi di rientro, così aumentano i contagi

Domande

& risposte La lettera degli esperti
all’Oms sull’infezione
per via aerea
Come proteggerci

C ome si trasmette Sars-
CoV-2? Secondo una let-
tera f i rmata da 239

scienziati di 32 Paesi, antici-
pata dal New York Times, una
delle vie di contagio poten-
zialmente più pericolose è
rappresentata dalle goccioli-
ne emesse respirando e par-
lando, che restano a lungo so-
spese nell’aria.

1 Che cosa sappiamo di
questa possibile formadi
trasmissione?
Una persona infetta produ-

ce particelle «grandi» (supe-
riori ai 1omicron), che cadono
a terra per la forza di gravità
— da qui nasce la raccoman-
dazione della distanza mini-

ma di un metro — e i cosid-
detti droplet, goccioline di
minuscole dimensioni tra-
sportate dalle molecole pre-
senti nell’ambiente. Secondo i
firmatari della petizione, que-
ste piccolissime particelle in-
fette, in grandi quantità, po-
trebbero essere un importan-
te veicolo di contagio: si tratta
di un’evidenza scientifica —
sottolineano—di cui è neces-
sario prendere atto.

2 Il rischio riguarda solo
gli spazi interni?
Sì, all’esterno le goccioline

emesse parlando si disperdo-
no velocemente. Nei luoghi
chiusi, con poco ricambio
d’aria, può esserci invece il ri-
schio di un accumulo di cari-
ca virale. Le probabilità di
contagio dipendono anche

dal tempo di perma-
nenza delle persone.
Ne è un esempio quan-
to accaduto il 10 marzo a
Mount Vernon, nello Stato di
Washington: le prove di un
coro si sono trasformate in
una tragedia, a causa di un so-
lo positivo che ha contagiato
53 persone (su 61), di cui due
sono morte. La situazione
può essere stata aggravata
dall’azione di cantare, che
comporta un’emissione di
goccioline superiore rispetto
al semplice parlare.

3 Che cosa chiedono i fir-
matari della lettera?
Si rivolgono all’Organizza-

zione mondiale della sanità,
proponendo di inserire la co-
siddetta «trasmissione ae-
rea» tra le principali cause di

contagio. Finora l’Oms
ha ritenuto questa ipote-
si remota e non scientifi-

camente dimostrata, con-
centrandosi su raccomanda-
zioni legate al contatto, come
il lavarsi spesso le mani.

4 Le mascherine possono
proteggerci dalla tra-
smissione aerea?
Secondo gli autori del do-

cumento, coordinati da Gior-
gio Buonanno e Lidia Mo-
rawska della Queensland Uni-
versity of Technology di Bri-
s b a n e ( A u s t r a l i a ) , l e
mascherine chirurgiche assi-
curano una protezione parzia-
le, ma non azzerano il rischio
del contagio tramite le goc-
cioline volatili. I sistemi per
rendere sicuri gli ambienti
chiusi potrebbero essere: ri-

cambio frequente dell’aria
tramite sistemi meccanici, va-
lutazione del tempo massimo
di permanenza delle persone
in un determinato ambiente
senza che il rischio di conta-
gio diventi elevato, sistemi di
protezione individuale effica-
ci (le mascherine N95, FFP2,
FFP3, in particolare per il per-
sonale sanitario), raccoman-
dazioni pratiche per i presen-
ti, comeper esempio parlare a
bassa voce per ridurre le
emissioni di particelle. Infine
i responsabili di locali, scuole,
ospedali, residenze per anzia-
ni e altri spazi circoscritti an-
drebbero adeguatamente in-
formati su come prevenire la
trasmissione aerea del coro-
navirus. Le mascherine chi-
rurgiche vanno bene per tutti
coloro che non lavorano in
ospedale, ma vanno sostituite
spesso (ogni 6-8 ore) e indos-
sate correttamente, coprendo
bocca e naso. Secondo alcuni
esperti potrebbero rappre-
sentare, in vista della riaper-
tura delle scuole, una soluzio-
ne alternativa a separatori in
plexiglas e aule dimezzate.
(Hanno collaborato Giorgio

Buonanno, docente all’Uni-
versità di Cassino e alla Que-
ensland University of Techno-
logy di Brisbane, e Vincenzo
Valenti, responsabile di Pneu-
mologia all’Irccs Policlinico
San Donato e docente all’Uni-
versità degli Studi di Milano)
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arriva a 34.869,ma ci sono an-
che 133 pazienti fra guariti e
dimessi che portano il totale a
192.241.
Settantadue imalati in tera-

pia intensiva (-2), con 946 pa-
zienti in altri reparti (+1). In
dieci regioni (Valle d’Aosta,
Friuli-Venezia Giulia, Trenti-
no-Alto Adige, Marche, Um-
bria, Abruzzo, Molise, Puglia,
Basilicata e Calabria) non so-
no stati registrati nuovi casi,
mentre circa la metà di quelli
individuati sono stati scoperti
in Lombardia (111), con 38 in

Roberto Speranza

«Unvaccino
sarà completato
in Italia»

I l ministro Roberto
Speranza ha annuncia-
to che il vaccino contro

il Covid a cui sta lavorando
Johnson&Johnson sarà
completato in Italia. In vi-
sita all’azienda farmaceu-
tica Catalent di Anagni (Fr)
ha sottolineato il ruolo
centrale del Paese nella
«sfida mondiale per il
vaccino». © RIPRODUZIONE RISERVATA

di Laura Cuppini

italia: 505152535455565758
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